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PARTE UFFICIALE
TORIN3, 7 APRILE 1883

fi N. (188 della Raccolta (7ficielt delle Leggi e
dei Decreti del Itegno d'Italia contiene il seguente
Deereto:

VITTORIO EMANUELE 11

Per graziedi Dio e per volonta della Nazione
88 D' ITALIA

isto l'art. 3 della lægge consolare del 15 agosto
1858 e gli articoli i e 2 del Regolamento appro-
Vato col Reale Decreto 16 febbraio 1859 ;
Sullapoposizione del NosLro Ministra Segmtar¡o di

Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo ordinato ed onliniamo quanto segue :

Árticolo unico.
A institollo un Nostro Consolato nelffsola di Coraçao

(Antille Olandes!) e sue dipendenze.
Ordiniamo che il presente Decreto

,
munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Radcolta ußl-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regna d' Italia ,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.
Dato, a Torino, addi 26 marzo 1863.

VITrORIO E3IANUELE.

VI5CONTI-TENOSTA.

Relazione rassegnata al Re dalla Commissione di sorre-

glias:a della Cassa Zetlesiastica.

Sire,
La Commissione di sorveglianza della cassa eccle-

slastica e dolente di non aver potuto trovarsi prima
d'ora la grado di compiere al debito'suo col rasse-

gnare a V. M. la sua relazione sullo stato della Cassa e

sulle operazioni che ebbero luogo nel 1861. Le difDeoltà
incontrate dalla Direzione neirimplanto della sua am-
ministrastone in quellenuove protinale, a enL era stata
estesa pel provvedimenti del 1860 e 1881, e grincom-
henti cul dovette attendere in previsione ed in dipen-
denza dolla nuova legge prescrivente II passaggio del
beat immobili della cassa al Demanto dello stato,
svendo's impedita di raccogliere e somministrare piti
in tempo a questa Commissione I dati alPuopo ne-

cessari, furono causs dell'increscerole ritardo.
La Commiaslone riferento, ampliando 11 suo compito,
rik poth estendere le sue indagini sovra quanto si è

operato nell'anno 1861 dall'Amininistrazione dellaCassa
nalle Marche e nell'limbria, ed 6 ora Ifeta di po-
terne render conto a V. M. assteme a quanto e seguito
nelle antlehoprovincle. Avrebbe pur desiderato dipoter
fare ognatooss riguardo alle províncle napolitane, ove
per Decreto luogotenenalalo de; 17 ibbbraio diquelfanno
venne parimente sancita con poche modificaalon! la
legge det 29 maggio 1855. Ma la Direzione speelato
isticulta in Napoli a seguito di quel Decreto, la quale
agisce separatamente dall'ngiclo centralo por quanto
concerno gli atti di ordinarla amministrBBiones sebbene
abbia falaisto le sua operazioni e dato mano alle preso
di pomemo la sul Baire di quelPanno, non avendo pero
Baora trasmesso alla Direzione generate veruna nozlene
In proposito, non sarà qaludt che nella relazione per
l'annata 1862 che la Commissiono potra far cenno delle
operasloni eseguite da,quelin speciale Direzione.
Le operasloni cui dovetto applicare is DirCEÎ0DO gO-

nerale della Cassa pendente fanno 1861, e su cul deve
ora vertire l'esame della Commissione, comeinerenti
alla natura stessa di siffatta amministrazione, sono,
quali negli anni precedenti, la parto contenziosa, lo
svincolamento ed accertamento del beneâzi, 11 riscatto
del ceosl o canoni, le vendite degli stablif, i concen-
tramenti e gli a0lttamentL Daremo un rapido santo di

quanto ebbfmo a riforare sopra questi diversi capf. Un
succioto raltronto del conto consuntivo del 1860 sol
bilanolo preventivo del 1863 porra pal in luce lo
stato Ananziarlo dolla Casga al Onire dell'anno 1861.
Liti. - Vacendo capo dal contenzioso la commis-

stone ebbe a riconoscere con soddisfarlone che, teau-
tosi conto del suol suggerimenti, slasi andsto seemando
il numero dello Illi Intraprese o sostenute dalla Dim-
stone, e che slasi questa nelle fuserte controversfo
dimostrata vieppiù inchinevole ad appigtisrsi at mezzi
concillativi. Sistema questo che, a suo avviso, assal
meglio si add:co al un'amministrazione di tal soita,
che non l'adire troppo facilmente la via giudisfaria. Fu
quindi IIeta di vedere che, mentre nel bilancio dell'anno
1801 si stanziava ancora per queh oggetto la somma

di JIre 28,000, veniva questa nel preventivo del 18U

ridotta a sole ifre 10,000.
Al terminarsi deltanno 1860 le liti in corso erano

ancora lu numero di 267, mentro at 31 dicembre 1861
non erano più che in numero di 231, comprese pum in
70 che si ebbero ad Introdurre pendento Pannata. E
tra queste $3 t 11te, 32 riflettono Istanse per collocazione
in giudisi di graduazione, e alcune altre concernono

gigdizi di subasta, da cui non s1 potrebbe conventeute-
Inente per veron modo prescindere.

Si ultimarono nel corso di quelPanno n. 106 esuso, pose-o della plà gran parte del beneisi da essa col·
cloa per recesso, transazione og abbandono U23( e piti;Ta naturalmente dtminnendoogni anno Il numero

per sentenza n. 83. Di quali sentenze pero la moth etrca di quelli di eni si va ancora scoprendo l'esistenza, e

concerno giudizi di sabasta e di gradnazione, nelgnall 4 quindi ana presa di pomesso. Nell'anno

non poteva averloogo Terim amiehevole compoolmeng" fá38Ï aon furono pliche in numero di 60 1 benensi di
Fra le sentenze pronanciate, 27 non sono che

loentorie, 61 sono deBaltive; e fra queste altime, 14
sono favorerot!alla Cama e 20 contrarla

Occorrono talane decIsloatemanate dalle Corti, del
Regno in queste causo della Cassa ecclesiastica degne
di osserraalone, come quelle che sanzionarono alcuni,
punti d. massima di qualche importanza.
La Corte di cassazione di Milano, con sentensa del

en! I' Ambinistrazione prese pomesso in queste pro-
Tinele, mentre nett'anno precedente era ancora asceso
al numero di 83. Ma nello stoseo anno (861 gia si

prese possemo di n. 378 benefizi nelle Narche e nel-

15mbrig. E così in totale si procedette in quelfanno
alla press di possesso di n. 133 benenzl.
Eer 249 di questi benefizi, e fra essi di tutti I 80 »I-

tanti nelle antiche provincie , già si poth accertare 11

29 aovembre 1861, pronunctata nella causa contro

Lolgt ed iTrocato Giuseppe katelli Pamei"Ini, co-iTa
la sentenza della Corte d'appellodi casale del S laglio
1860, e sanciva il principio che a senso delfart. 433

del codico cirilo gli ordini mendicanti del Cappuccini
e del Minori Osaervanti, potendo entro certi Hmiti
acqalstare o quiad1 possedere beni in proprio, a sin-
golarmente i loro conventi,a titolo di proprktà e di
dominie, pomono pure prescritere.
La Corto d'appello di Torino, con sentenzadel 3 feb-

braio 1862, riparando quella proferita dal tribunale
del circondario di Biella del 28 logilo 1861 meUn cima
contro Gromo-Losa di Ternengo, applicava 11 prin-
cipio già sancito dalla Corte di casenzione con sentenza
in data 7 settembre 1860, prennaciata neUa causa
contro Perotti e Nigra, che, cioë, l'intesutura di na

benetcio non può dirsi perfetta se dom allotquandó la
nomina fatta dal patroni sia susseguita dalFistitualone
o collastone canonlea, e che quest'ultima non peó più
conseguirst dopo la large 29 maggio 1835, ancorebb la
nomina siasi fatta prima deus legga stessa, per modo
che in tal caso 11 bene6clo debba ritenersi vacante.
La massima fu quindi segnits anche per la 3Iarchee

per l'Umbria senza che, per quanta consta , s'asi più
mossa consimile questione in vía contendosa.

reddito brutto, il quale ammonta a L $7,078 12
1 pesi sanoi che gravitano sul medesimi '

rilevano a . 36,133 81

Onde il reddito netto si residua a L 60,612 61

Blgaardo agli altri 161 tenellst al finire deh' anno

1863 aba si erano potati raccogilere dati sufBeienti

per segnarne 11 reddito, non trovandosi a queirepoca
complate le relative tabelle dl situazione economica ,

le•quali sole passono far conoscero 11 reddito netto

del slagoll beneßzi e rammontare dei pesi al medesimi
inerenti.
Fra i bene6z! soppressi che si troyavano vacanti nol-

Fanno 1881 ai poth solo addirentre pendente Pannata

alrapplicazione dell'articolo 22 della legge 20 maggio
1835 al numero di 23, méntre nell'anno precedente si
era proenrato lo avincolamento di numero il di tall
bencist. Questa diminuzione Toolsi attribuy a doe

tagiong IA prhaa al é che le operazioni amministra-
tite dL quelPannata si dovettero più speelalmente ris
volgere allsprovincia dello starche e delrumbria,alle
quali si andasa estendendo l'applicazione della legge
dL soppressione stata ivi in allora posta in vigore.
L'altro motivo snelsi ripetere da eló ehe molti patroni

Coll'impiego di questa somma in certilleati d' Iserl-
slone sul Debito pubblico, la Cassa ecclesiastles arrà

conseguito un aumento dl rendita di circa L 4000,
oltre una corrispondente diminuzione delle spesed'ani-
ministratione.
Sarebbe pare a desiderarsi che asest più alacro-

mente procedere questo sylacolamento, mz sia per
difetto di EUmerar!0, O sia, comoë più probabile, per
meno esatta cognistone della provylda legge del)3 la-
glio 1857, la quale concede tur termine annat congrao
di nore anni.at pagamento del prezzo di riscatto, po-
chi sono i sanoni ed I cenal affrancati dagil utfHati
e dal debitori del const nelle provinele delle alarebe e

dell'Umbria.
Alùnazioni di stabsTi. -- Non isfuggi alla petyptoscia

della Direzione quanta sia la convenienza di diminuire
la massa delle proprietà immobiliarf porseduto dalla
cassa tantonelftnteresse generale economleo del paese,
quanto per faamento di rendita, che per lo più no

ottiene lo stesso plo Istituto, non che per la maggior
semplicità di amministrazione e consegttente diminn-
stone di spese che ne derlys per esso. Onindi la Dire-
siene fa sollecita non meno nell'annata, di cui si df-

scorre, che nelleprocedenti, di attirarne la venditager
quanto le diOlcill condizioni economichtr del paese ,
come già si é oaserrato, e l'interesse della Cit9ea poto-
vano concederlo.
Nel corso dellanaats 1861 furono rendati ettari 517,

77, 18 di terreni esistenti nelle antiche provincio por
la complessiva somma di L $92,012 56, en 118 fabbrl-
cati ed oplisi pel complessivo presto di L 577,378 38.
Onde it prodotto totale delle vendite fudi L1,589,82094.
Il reddito netto che ritraeva la Cassa dagPimmobili

vendati rilevava sL 52,583 76.
11 reddito che pa6 ora ritrarro dalle L 632,623 ãs

816 esatte in regito impiegandole la certißcati d1acrl-
rione sul Debito pubblico, ritenuto il valore medio di
L 72, rilera a L 10,68700. Sulle capitali L 937,197 36

La Corta d'appeBo la Genova con sentensa del 29

luglio 1861, pronunciata nella causa contro 11 mare

chese Nicoló IgnasiaPallavicini, aveva ritenuto inprin-
cipio ebe 11 patto dt riversibilità stipulato la aa- ••?
di costituzione di.dote monastica nel caso in eut arre-
nisse una soppassione assoluta doveva sortire 11 suo

effetto a seguito della promulgaziono della legge 29
marrio 1853.
Tale sentensa venne cassata dallaCorte di cassazione

con altra del 25 agosto 1862, nella quale, partendo
dalle considerazioni cha la legge ti maggio 18 53 nulla
ha mutato nella condizione personale, religiosa e ci-
vile del monaci; che i monaci serbano nell istituto di
cui sono membri le medesime relasloni di prima, re-
golate dalla legge canonica e aanzionate dalle leggi
dello Stato; che essi rimangono per l'ana e per l'altra
legge obbligati come per lo addletro alla vita c'anstrale
e comune; che lo stesso istituto religleso è conservato
in tal qualità, protetto come uno stabillmento1egittimo
conformemente alle leggi della tutela sociale, ed anzi
acI limiti della necessità è fornito di una capacità e

rappresentanza giuridica, al stabillra il principio che,
sebbene sia tolta agl'istituti religiosi la capacitå di per-
sona civile, e così del diritto alla proprietà e del godi-
mento del diritti elvill che ne dipendono, non at possa
per tutto questo affermare che si sia compluta fin d'ora
la soppressione assefuta degristitati medesimi, e che

quindi le clausole di riveralbilità dipendenti dallacon-
dizione di una seppessione assoluta non possono, a
mente di dette leggi, sortire Il loro effet.ta.
Non meno importante à la mani n= del 18 marzo

1881, pronunciata dal Consiglio di Stato (sezione del
contenzioso) nella causa dei chierici barnabiti di Chierf,
colla tinale si dichiarara incompetente a conoscere
sulla questione, se la quota di concorso dovesse o non

colpiro anche le rendite del Debito pubblico , rite-
nondo, fra altre considerarloni, che la quota di con-
corso non costituisce per propria natura un tributo,
ma un più couroniente riparto delle rendite dell'asse
patrimoniale ecclesiastico.
Tale quistione tu quindi portata avanti I tribunali

ordinari, e l'Ammialstrazione all'aPpoggio della rife-
rlta sentenza si fece a svolgero con più sicumzza 11
sistema che la quotadi concorso non potrebbe essere

un'imposta en! sia applicabile II.disposto dall'allnea
dell'art. I del it Editto ori:Anico del 21 dleembra Ï819;
né noora un tal slatema venne contraddetto da alcun
definitivo gindicato,
l¥esa di passesso e solacolamento di beneßsi decoluti

alla Cassa. - Varle sono le operazioni eut deve at-
tendere l' Amtginistrazione dalla- Cassa ecclesiastica
clrea 1 beneart colpiti daile leggi di soppressione. Essa
deve innanzi tutto procurare di conoscerne resistenza
ed investfggrno quindi la natura onde poteral assicu-
rare che sleno fra queill contemplati nelle dotto lergl•
Deve In accoudo luogo fare le opportune pratlebe a

One di accertarne IL valore della date o l'ammontare
del pesi increnti. Ed inino pel bonenzi che si trovano
vacantie per quelli che man mano terranno a vacare

deve promuoverne lo sylacolament3a terinini di quelle
steve leggi.
Nello antiche provinole, nel varli anni dacche A In

vigare la legge di sopproloae. essendosi ormal preso

aUs dirlslone ed al preferamento dei benl in natura ,
portato dalla legge , preferiscono che at proceda alla
rendita dei bent medesimi, onde conseguire ipdanaro
la nnate ohn i e, e,menem Ora la rendita deglLata-.
bill la condizione economica e ånanziaria In cui

vers6 Pannata 1801 trovo non IIeri Joengli e dialcoltå,
aba dovettero necessariamente esercitare la loro in-

fluenza in generale sulle allenarloni o sugli affltta-
menti, cuiaverasi a procedere per parte delrAmmlui-
strazione della cassa, e cost anche sulle prattehe di
svincolamento del benefixl.
Glora para notare che, se per glL addotti motivi que-

sta importanta ramo di servizio non poth ricevere la

q.nell'anno maggiore avlinppo, fuperò lodevole 11 par-
tito preso dalr Amminfatraalone di esplicarlo prinet-
pa'mante per quanta ha tratto alle pratiche concer-
mend i rappord col tersi. E•l infatti i 25 benenzi che
Tenneto svincolati in goelf aansta erano tatu di pa-
tronato, e per la maggior parte di patronate laicale.
Il valore complessivo del þedi e delle ragioni for-
manti la dote di tall beneñal era di L !!I,8ti 25

L'ammontare del capitale liqaldato per lo
adempimento del peal ascende a a 81.113 09

Per cui la rimamenta netta ripartibile fra

la Cassa ed i patroni fu di L 130,730 24

I.a risultanze del riparto ,
ossia le porzioni spet-

tanti alla Cassa ecclestasdca sono le seguenti :
Per l'adempimento dei peal L 81,113 99
Terza parte spettante in proprio alla Cassa 47,676 55
Parte spettante alla Cassa come surrogata
al patmoo ecclesiastico » 5,383 60

Onde bassi la somma totale dI I., 131,170 11

spettante alla Cassa, coll'obbligo pero di ademplere al

pesi g;ã Inerenti ai benoûzi.
Non ruolsi lasolare questa partedella relazione senza

osservare come is pratiche concernenti la presa di
possesso, l'Accertamento e lo scioglimento del beneâni
sleno puLr queite fra le varie operazioni cui dare ap-
plicare rAmmlaistrgzione della Cassa ecclesipsttea, che
per loro nÑra proceglono ateno agevoli e _meno spe-
d:te, e ciò ala pemt ò l'existenza stessa di questi entl
morall, che per lo più noo ha iegni apparenti, stuggo
faellmentialle rjeerche del suoi agenti , sia per gli
ostacoli cima giocontrano a conse6nirne i titoli da chi
li posslede, e pel quali, massime nelle provincianuove,
è richiesta un non lieve dirittodi copla, sia per lo dit-
ôeoltà cha s'tacentrano nell appurare la reale esistenra
dei pcsi, sta In0ne per le controversie o gi'indugl cui
porgono argomento la verificazione del diritto di pa-
tronato, e lÀ sussagnente divisione dell'asse economico
del broencio, ,

fliscatto di cenni e cansmi. - I canoni entiteotici af-
cati ed i eensi riscattati neltauno 1881 ascendono

al n di 211.

Questi canoni e censi davano in complesso l'annua
rendita di L 5,298 68.

11 presso ricavato da questi attraneamenti o risc2tti,
compreso 11 mësso laudemio per quanto riguarda lo
svfacolamento dei canooi entiteotici, rileva alla capital
somma di L 132,R7. -

che rimanevano scL esigeral per concessione di (mora
al 31 dicembre 1861, calcolando l'interesse alla ragiope
del 5 p. Ot0 quale viene corrisposto dat debitori, il ha
it reddito di i16,859 87 11 quale aggiunto al prece-
deato forma la somma di L 87,347 77
la quale sesi raffronta coll'accennata di a 52,583 78

presenta l'aumento d1 L 31,782 01
sul reddito che si ricavava precedentemente dagli sta-
bili alitaatL
Nelle Marche e selfUmbria fannata amministrativa

del 1861 essendosi dorata necessariamedte restringere
alle prese di ponesso ed agli aatttamentt del beni, di
cui si dirain appresso, non si pose mano allerendite
alle quali d'altronde la quelle spectali cireestanse sa-

rebbe stato quasi impossibile di provtedere colla ne-

cessaria cognizione di causa e con certezza dl.conve-
nienza.
Peró glå alcuni chlostri in quell'annata si poteWoo

alienare nelle nuoveprovinole, sebbene in minbr nu•
mero di quelli vendatisi nelle anticha In to¾farono
alienati in numero 8 chiostri per 11 compleastro presro
di L 171,170,
Sgombmmento di chiestri e conceirtramenti.-- I chiostri

che neffanno 1861 si resero sgembrl melle provincia
delltmbria e delle Marche in esecualone del disposto
deh'art li del Decreti emanati per quelle provincia
dal Begli Commissari generall straordinari In data del-
FI1 dicembre 18GO, e 3 gennaio 1881, ofrero in forza
di speciall Decreti del alinistro Guardasigilli, col quali
venne niegata al religiosi la facchã di continuare a far
vita comune nel eenvento a senso dell'articolo 3 del
B. Decreto del 17 febbraio 1861, ascendono al n. di 12±,
tutti appartenenti aderdini possidenti, clea 72 ueRTm-
bria e 50 nelle Alarche, ed i religiosi che 11 occupa-
vano, e che perclð tornarono al secolo à alla tita
privata, sono 877, vale a dire 190 nellUmbrl4 e 383
nelle \Iarche,
i concentramenti che ebbero luo;:o nell'anno 1861

fra lo antiche e le nuove provincie del Regno ammou-

tano a 17, due del quali concernenti corporazioni fem-
mialli cui appartenevano 48 religiose, e-gli Altri eer-
poraziout maschill col numero di 240 rpligiosi. In duo
famiglie femininili apparleuerano ad ordini poeddenti.
Dalle maschili, 9 erano di ordini mendicanti e conto
nevano 191 tnembro, G loveCO erana di ordini pose -
denti e si componevano i tutto di 19 religiosi. Sali 18
di questi ultimi sono stati ammessi a godere la pendoon
fuori chiostro, e tuttL gli altri furono concentratu. m
non che per le duo cofporazioni femminill eper cinque
dello maschili composte di 111 religiosi in sospesa re-
securlone dell'ordinato concentramento, essetdosi nei
contratti di vendita del chiostri da esse occupati appo-
sta la condislone che si dovessero queUe religiose ta-
miglie laselar abitare usi eklostri stessi fino a totato

estinzione delle medesime, salvo contrarm determiu-
ziene del Governo.
I concentramenti sin qui discoral per tilttto del ob-

posto delfart 11 della legge 29 mglo 1843 nog die-
dero luogo che ad un annuo aumento dl pensione a

carico della cassa eccleelastica di L 82 SA; meutre per
contro essa venue a conseguire un notevole maggior
reddito rappresentato parte darli interessi del capitale



prezzo ricavate dalla vendita e parte dal Atto dei fab-
bricati di cui si tratta.

Apttamenti. - I contratti d'aiuttamento di stabili
appartenenti alla Cassaecclesiast10a, eke, vennero sti-
putatt nell'anno 1861, sommans at numerodi sois, fra
cui n. 721 riguardano locaziont di tabbricattedopHixi,
e gli altri alHttamemi di beul rustici.
Il fitto de' beni riurali è di L. 2,383,610 11

Quello del fabbricati ed opiñzi di n 83,531 30

E si ha percio il re3dito comples
sivo di L. 2,619,171 41

I a magg;or parte d; questi contratti concernendo
beni situati nelle Marche e nelYUmbria dianzi non af-

fittati, non si possono quindi instituire calcoli di con-
fronto cogli afHttamenti precedenti. Né potrebbero
servire all'uopo i libri di amministrazione dei cessatt

monasteri, ove pure non mancano, perché sono tenuti
irregolarmentao si riferiscono a contratti di mezzadria,
i quali contengono l'obbilgo di molte prestazioni in
natura o non annotatc nel libri o non semprebeneap-

la Commisslone, cadepotermeglio rÑgÏni erelå scopo,
d eren h t' il co k della

dally Dirent e I i dai
varil utilei locati, deve Comt ad
uÊ rapido esameËl quel n'e docuË ti.
Le entrate ordinarie e straordinarie dell'anno 1860

salirono in complesso a lire 5,066,215 78. le quat! In
quanto a lire $11,335 21 appartengono agresidul del
1839 e retro ,se per lire 8,886,910 57 m În contà
delle mndite de11860. •

Le spese rilevarono in totale a lire 6,803,412 55 df-
vise per lire 2,086,230 90 sui residui del 1859 e retro,
e per i,il7,1ßt lira e 59 centesimi in aggio del 1860.
Dal che .s! deduce ebe, ratirontando le spoke fatte

per conto dell'anno 1860 colle relative entrate si a-
vrebbe un avanzo di lire 107,748 98, che per6 dal raf-
fronto dellasommatotale delle spese fatte in quell'anno
con quella totale delle enittite si ha ou disavanzo di
lire 1,737,186 77.
Tuttavia se alle entrate riscosse e alle spese fatte in

quell'anno si aggiungono i residul attivi e passivi, quali

lune anehe dopô¾Iia la legge del 21 to 1888
che o beni immobÛt dalla Cassa

som ne lire43
Non om la 0Àinmiazione _cle questhÃeË di

spest gr'an pah$derato all'enseist stabilita col-

l'ordinamento dell'8 dicembre 1861 nelle Marche e

nelfUmbria un'Amministrazione apposita per la cassa

,eeelesiasdca,anxiebb,afildaria agli agenti demanfali
'comearipratidßa dal 1853 per le antiche provinore,
e come si & pure teetà fatto per le provincie napoll-
tane. I.a Commlesione non contestera che qualche dif-
Acolta si ha a superare nel colpmettere questo nuove

incarico agli agenti Ananziarl, e che un qualche mag.
glor comodo di amministrBEÎOBO SÎ Barà f0750 Ott0BUtG

con questo speciale organamento; ma essa non può per
verun modo farsi capace che questi qualslansi vantaggi
sileno in proporzione con quelfenorme accrescimento
di spesa. Essa s'induce quindi a sperare che atteso
mamime 11 passaggio poo'anzi accennato del beni sta-
bili per cui l'&mministrazione della Cassa eeeleslastica
si troverà esonerata da quella gran mole di affarl di

eòadaria, arranno pare luogoin quest'anno nelle citta
di Palermd Messina, Bari ed Ancona ed incominefe.

reano nel giorni seguenti elob:
il $0 giugno Tentaro in Palermo :

i0 giuk venturo in M salaa ;

Il 10 inglio vanthro in Barl ;
11 20 luglio venturo in Ancona ;
Il 1.o agosto venturo in Firenze ;

Il 12 agosto renturo in Napoli;
L'S settembre venturo a stilano;
Il 20 settembre venturo in Parma ;
Il 1.o ottobre venturo in Asti.

In Palermo, Messina, Bari ed Ancona gli esami a-
Tradno luogo presso 11 comando generale della Ditt-
stone militare territoriale, neHe altre citthŠresso 11

collegia, militare distruzione secondarla lyt esistente.
Ore 11 numero degli aspiranti a sostenere gil esamt in
Barl nónstiperl i 10 , dorranno essi subtril in Ancona
8 20 luglio,eaarA concesso limbarcogratuitodaBarl ad
Ancoma e viceversa a ciascun candidato,e ad una sola

persona chalo accompagnL
Gli esami di concorso ansidetti saranno dati da una

prezzabilt in numerario, ond'à che malse ne potrebbe
r cavare e ßssare un termine di paragone.
L1 Direzione al fece sollecita di promuovere colla

mayglore alacrità possibile i contratti di aflittamento
in quello provlucie nel timore cile le proprietà immo-
biliari devolute alla Cassa ecclesiastica avesseron rima-
nere improduttive, o per lo meno di una rendita di
d!flielle e costosa esazione, come avviene del molti con-
Tratti di mezzadria già la vigore e che al dovettero
mantenere la quelle provincie. Conviene però la Dire-
rona medestma di non essersi dissimulate che in un

solo anno el in provinole quasi nuove al gran movi-
mento degli affari, e specialmente a questo genere di
contratti, aprendosi l'asta pubblica per una grand'ssima
quantità di amtlamenti, De sarebbe dovuto necessarla-
mente scapitare il prezzo: tanto più che la duratadegli
aûlttaineati venue in tutti i casi, anche in previsione
dalla ven tim, limitata at periodo di tre soli anni: non

potendosi dubitare che maggiore pmdotto si sarebbe

potuto ricavare da questi añittamenti qualora si avesse
trovato conveniente di stabilirvi più luoghi termini.
Sulla rianovazione di a0lttamenti di terreni nelle

atgiche provmcle si verideó una diminuzione di fitto

in L. 3,WR 17. Alentre per contre sulla locarlone dei

bbricatiedopífiziebbeluogounaumentodiL3,87137,
cosicché nel complesso si ha una diferenza in più di
L ¾$ 1:i. Oltreché 8 contratti di messadria vennero

ridotti a regolare adittamento per cui si richiede mi-
note spesa di sorveglianza.
Nelle antiche provincie si fecero pure o. 33scritture

di locazione di appartamenti, botteghe ed altrl locall

gli inservienti ad uso di chiostro per 11 complessivo
litto annuo di L 11,882 90: il quale deresi calcolare
per intiero qual nuovo profitto derivante alla Cassa a

seenito del concentramenti dianzi indicati.

poterono venire accertatI, men grave si appalesa la
situazione ônanslaria della. Cassa al chindimento di
quell'esercizio.
Sarebbest lofatti accertato che le somme,rimaste a

riscuotersi rilevano a L. 1,786,223 61
mentre quelle apagarsiascendonosolo a 1,088,085 03

onde si ha un avanto di L. 698,140 58
11 quale dedotto dalla dencienza sopra
accennata dl » 1,737,188 77

la riduce a L. 1,039,026 21

Ma questa deficienza è più apparente che reale. Essa
fu originata, come già ebbe a notare laCommissiote
nella precedente sua relazione, da che si dovette con
entratestraordinarie, vale a dire con capitali, far fronte
a spese ordinarie, e le somme che doYettero a questo
uopo erogarsi vennero considerate qual debito che la
Cassa ecclesiAstica contra6va verso se stessa, e portate
loquesto senso nel residul passivi. Tale dencienza scom-
parirà di mano in mano che colle maggiori.rendite,
che si ha raglone di sperare ,, potra l'Amministrazione
relategrare quel capitali, ed Impiegarli fruttuosamente
onde in avvenire avere più larghi messi,per soppe-
rire af varii scopi che le furono prefissi.
Bilancio preventico deR'anno 1862. - L'applicazione

nelle provincie delle liarchee dell'Umbria4el due De-
creti di soppressione apporto un notevolissimo aumento
nel redditi della Cassa ecclesiastica.
La cifra del bilaneloattivo ordinario delPanno 1861,

compreel i redditi delle Marche e delPUmbria, Flie-
vara a - L 7,284,751 70
Quella del 1862 si potò calcolare a e 7,382,062 33

en! Io erang cagione gli ainttamenti, le vendite e le

litiriguardanti quella proprietà, la spesa stessa Terra

grandemente diminuita.
Italtro artloolo del bilancio, su cui la Commissione

fermó pure la saa attenzione, riguarda la somma di
lire 80,000, che venne stanziata per aussidi al sacer-
doti sospesi a dáiais. Non Ispetta alla commissione di
entrare nell'esamedei motivi che hanno potuto consi-
gliare questo stanziamento, ma essa non può a meno

diosservare che per esso non si provvede a veruno di
quegli usi che si ebbero in mira dal legislatore nel de-
terminare l'applicazione delle rendite della cassa ec-

olesiastica, e che non si possono erogare questi fondi
in usi non contemplati nella legge senza che ne ven-
gano frustrati quelli a cui la legge intese di prov-
vedere.
Non passò neppure inosservata allacommissione rl-

ferente la somma di lire 56,077 99 stanziata nel bl-

lancio a titolo di sussidi per tenaltå di pensione, la
quale à destinata a sorvenire al molti religiosi is cui
pensione & Inferiore ad una lira al giorno. Ma se a

termini di legge i membri delle case religiose sop-
pressanon avrebbero diritto che ad an annuo asse-

gnamento corrispondente alla rendita netta del beni

g1& posseduti dalle rispettive case, a tal che orequesta
rendita sia inferiore ad una lira, non sembri che pos-
sano, a rigor di. diritto, pretendere altro dalla Caesa

ecclesiastica, non si potrebbe però credere che il le-

gislatore abbia voluto lasolare i religiosi delle case

soppresseaeora il necessario sostentamento. Ora nelle

Atarche e nell' Umbria molte delle case soppresse,
oltre al loro beni patrimoniali, godeyano di pensioni
personali assegnate si lom membridal Governo.Ponti-
Acle, e di sussidi che venivano loro somministrati da

altre casedello stesso Online, non che di altri simill
Cenni speciali sovra quanto si è operato nelle Marchee

nell'limbria. - Quanto si à sin qui osservato essersi

caeguito pendentel'anno 1861 dalla Direzione della Cassa
ecclesiastica concerne operazioni comuni tanto alle an-
tiche quanto alle nuovo provincie. Non sembra ora

fuor di prop0Elto il 80ggiungere alcuni ' Cenni 50Vra

quanto si è dovuto da essa specialmente eseguire nelle i

Starche e nell'Umbria, ove dovette in quell'anno, a se-
gatta d eiDecreti detRegn commissari straordinari,esten-
dernissus amministrazione.
Oltre le prese di possesso dei benefizi dianzi accen-

natt si ultimarono pur quelle di n. 236 case di ordini

religiosi d'uomini possidenti e di n. 233 simili case di
donne; in tutto-di n. 180 case di ordini possidenti.
Le case degli ordini mendicanti, di cui si prese al-

treet possesso, sono in numero di 221 d'uomini , o in
numero di 8 di donne; in tutto di n. 239.
Si compi quindi la presa di possesso complessiva di

n. 721 monasteri o conventi, i quali erano occupati da
11,800 tra religiosi e reilgiose.
Il numero dei religiosi mendicanti è di 4,117: quello

det possidenti dt 1,¢83. A questi ultimi la Cassacccle-
s:astic.a corrisponde l'annua pensione diL 2,198,983 31.
A seguito delle 489 prese di póssesso di monasteri

di ording possidenti venne accertato 11 reddito netto

per i 256 epurenti di uomini in I,. 950,301 86

e nel 233 conventi di donne in » 1,552,628 16

onde un reddito totale di L 2,502,930 02

11 valore ed il relativo reddito del chfostri posseduti
dagli ordini mendicanti noti venne ancora verificato.
Si procedette anche alla presa di possesso di n. 108

capítoli di chiese collegiate, il cui reddito netto fu ac-
certato nella somms complessiva di L. 525,801 89

,
la

quale a termini dl logge äi corrisponde al canonici In-

ve=titi, devolvendoel solo alla cassa eeelesiastica la

rendita di quel canonteati che si rendono dI mano in

mano vacanti.
La presa di paasesso, cui dalla Direzione alacremente

si provilde nel1861 per mezzo de'suol commissarl de-
legati, si ritiene ormai come quasi compiuta per clo
che rigu3rda le corporazioni religiose e le chiese col-

legiate. Si fa tuttora proseguendo quella per sua na-
t rea più lenta e piti dillicile, come già si è osservato,
dat benellzi e <i! altre simili fondazioni mercè le cure

e dit nze dagli ulti:I d'ispezione e delle riceritorie
istittlite per quelle prottaele co! liaale Decreto dell'8
tilcembre ISûl, e dhe glit caminefarono a funzionare
sino dal 19058 di marzo 1842.
Le varie operazioni cui titteso PAmministraa:one della

C a ecclesistir a peu lente fanno 1841, e di cui si è
fino:s tenuto diof:«» , an,9tra sepana notevoli in-
crementi clie ehir a riceverna quella herrefica istitu-
staan ne'suoi laterosi economici e finanziari, ette-

stapo ad un tenino che, come nei p-eecienti, cosi nep.

pure la quell' anno le venne meno il sa;nee e sollecito
imlirizzo di chi no era a capo , non che V awf<\ua e

solonterosa cooperazione di tutti coloro che ebbero a

condiuvarlo nel grave ufliefo.

Conto rar.suntico delfarino 18W. - flears cra che Ivr
conospere rytal fosse lo stato economico e finanziario

della cma ecclesiastles al terminare delYanno 18ôt

si acceanina per sommi capi e si mettano a rattronto

la risultante del conto consunfiro dell'anno 186th edel

bliancio presuntlya gelPanno 18ßt. Avra bbe desiderato

E quindi si ha l'aumento di L. 97,310 63

Il bilancio passivo pareggia fattivo.
In questo bilancio passivo si sarebbero portate per

congrueal parroal L. 725,000 a

e per assegni e Buesidii al clero di
Sardegna . 75) gg i

e cosi la somma totale di L. 1,178,409 a

la quale posta a rafronto di quella di » 1,153,078 03

stanziata per lo stesso titolo nelPeser-
cizio precedento del 1861 , segna un
aumento d) - L $61,338 17
e rappresenta così la cifra totale occorrente per far
fronte alfobbligo per tal parte imposto alla Cassa ee-
clesiastica dalla legge e dal decreti di soppreestone.
Si sarebbe pure inscritta a tenore del decreti delle

Marche e dell'Umbria nella parte passiva di questo bi-
lancio

,
come già del precedente , la somma di lire

260,000 a titolo di assegnamento per la pubbiles istra-
zione.
Si sarebbero quindi fatti in questo bilancio tutti gli

stanalamenti necessarl per soddisfare alle obbligazioni
di rigore, cþe, cloo, sono tassativamente imposte dalle
leggi alla Cassa ecclesiastica. Ed è questo un ripulta-
mento di cul va lieta la commissione. Ma essa, avuto
riguardo alle condizioni finanziarle in cui si trovava
la Cassa ecclesiastica allorquando aveva l'onom di ras-
segnare a V. M. l'ultima sua relazione, credeva of po-
tera con fondamento sperare che tale da un canto si
avrebba avuto un aumento di rendita, e tale dall'al-
tro una diminuzione di spese per gli stan:Iameilti del

proventi, i qualleessarono,a seguito della soppressione,
ne vennero altrimenii in possesso dellaCassa ecclesia-

stica, onde avessaa tenerne conto nel determinare la
renditainetta di queue oasa Ne avvenna quindi che I
membrl di molte di esse i quaa traevano una vita

EulBolentemente comoda prima della soppassione, si
trovanno ad avere in seguito alla liquidazione della
rendita nettadel conventi un assegnamento così tenne
da OSSere ridotti allo stento ed alla miseria. Epperció
la Commissione noa può che applaudire al provvedi-
mento che si è fatto, onde portare con opportuni sus-
aldi ad una lira al giorno l'assegnamento del membri
delle soppresse case possidenti; e crede che per tal
modo slast soddisfattoad nadebito evidente dl equità
senza scostarsi dallo spirito della legge.

Sire,
Lo scopo morate cal s' intese colla leggo del 29

maggio 18'i5 e coi decreti chene estesero l'asione, di
far-Iscomparire enti morali che più non erano inar-
monia col costumi e colle esigenze dei tempi, è rag-
giantopsi ebbe pure11risultato di esonerare l'erarlo
nazionale da spese di enito, cal l'asse ecclesiasdco

può largamente sopparire, E si ottenge il Tantaggio
diaridonare al commerolo una gran maass di bent.
Resta ora che l'Amministrazione della Cassa ecclesia-

sticy coi fondi disponibili che più non le potranno
mancare, merce le maggiori oconomie da introdurst
nel blianelo, la diminuzione progressiva del debito ri-
talipié e le vacanze del benefizi soppressi cheandranno
di mano in mano verificandosi, riv'olga le sue cure a

reintegrare l'asse patrimoniale dell'istitoto e ad esten-
dere ¶uell'881one benegea che la legge la chiama

in rarli modi ad esercitare,
bilaneto del 1862, per cui si venisse adottenere un
sopravanzo onde poter reintegrare almeno In parte
l'asse pr trimoniste della Cassa, o:I erogire qûAlche
sommr in quegli altri us! pii che ,

oltm alle obbliga.
zfoni dianziaccennate, sono pure dalla legge impostl
a quella benefica istitutione.
E diffatti le entrate prevedibill, come si à tuttora

osservato, sono aumentate di lire 97,813 63. PÅrtmento
essendo cessate in gran parte le spese di pÑm im.

planto della Cassa ecclesiastica nellä Manke hel-
PUmbria e le altre gravissimo che si ebbero1id!¾€ðÈ-
trare nell'estenderne l' amministrazione a quelfÈpie-
Vincie, si potò arrecare una notevolissima dimfàotione i

siamo con profondo rispetto,
Sire,

pl Vostra ifaestå
failissimi e fedelissimi sudditi

Das-Amasols.
CALTAGNO.
G. I.AnzA.
OTTINA.

TO351,LO.
MAxzLI.
A. SPADA.
G. N. PEPOj.I.

Torino, 21 gennato 1863.
nella catagaria delle spese straordinatie la goale,
mentre ascendeva nel bilanc.o del 1861 a lim 1 nil-
lione 751,022 23, si sarebbe ridotta nel preventivo del
1862 a sole lite Ef7,0TI 99. E dió non di lenò nn
si ottende sopravanzo di sorta.
La Commissioac avvisa che al aarobbe conygnito lo

speratorisultamentoqualora si fosse procediacd'con (dal-
chemaggiore pa,rsimonia näll'allogare alcuni ariiñon di
questo bilancio passive. Essa non si fari ad eisin!-
nare 1 singoll aumanti che al apportarono al vailf ar-
ticoli, ed anzi, quantucque la Direzione nÃn ne a¾a
svolti i motivi, essa riconosce che gueni Iq buona gime
si appalesano da sA.
Vi sono pero due articoli sui «nall non crede di

dover passare senza osservazione.
11 primo concerne 11 personale dell'amministrazione,

per cui mentre nel bilancio del 1861 si stanslata la
somma di L S'i,100, veniva questa portata noÍ lÍnnòfp
del 1882 a L 292,100 , a cui si sarebberi anzÌ fatte
nuovo aggituate dopo la formazione del blianálo, e ta-

PARTR NON UFFICIAli
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MINISTERO DELLA GUERRA

isegretarista generale).
Osorerso per i ammissione ncl/a 1:. Afilitare trendemin e

nelle Scuole militari di Panteria e di Cavalleria nel-
fanno 1883.
Gli esami di concorso por le annuali ammissioni alla

R. Militare Accadelpla per le Armi specisif la Torino ,

ed alle Scuole militari di fasteria in Modena
,
e di ca-

valleria in Pinerolo, stabiliti dal Regolamento stato ap-
provâto con R. Decreto dl 6 aprile 1882 (Inserto nel
n. 99 del Giotaale ujjteiale del Itegno e pel n. 418 della
flatrolfa delle gggi e des Dyreti del Regno d'Italia) ,

Éltre le sedi itel varH Ölleaf niilitari è istruzione se-

Commissione nominata dal Ministro della Onerra e sud-
divisa in sezioni per le varie materie, e saranno os-

servate le norme seguenti:
L Le domande del non militari pel concorso an'an-

missione nei prementovati Istituti militari superiori
deggiono essere presentate al contando multare del
circondarlo, ove l'aspirante adomiciliato, nonpiù tardi
del 31 tenturo maggio, termine di rigore, oltre,cui più
non saranno in alcan modo accettate. Quelle che fos-
sero indirizzate al Ministero della,Caerra saranno rl-
mandate ai petenti.
In domande ora dette debbono essere redatte sa

carta bollata da L 1, indicare preolsamente 11 casato,
il nome ed 11 domicilio del padre, della madre o det
tutore, la sede di esame presso eni syntendepresentare
il candidato

,
ed essere corredate del seguenti doca-

menti legati la faseleolo colla loro descrizione, cloa:
14 Atto di nascita debitamente legalizzato da cui

ris ti che Iaspirante al 1.o agosto venturo avra com-
pluto l'età di sedici anni né superera quella di venti
annL Nessuna eccezione più rerra fatta sia pel giovani
mancanti, sla per quelli eccedenti aneke di poco l' età
prescritta, essendo cesšsti i motivi per cui nello scorso
kono il Blinistero s'indusse a far qualche agevole-a at
riguardo ;

2. Cert16cato di raccinazioneo di sofferto Valeolé;
3. Attestato degli studi fatti sia In un Istituto pub-

blico, sia privatamente;
,

4. Certincato coastatante i buoni costumi e la
buona condotta tenuta sia nello stabilimento in cui a-
vessero dimorato che fuori, di data non anteriore a
20 glorni dall'epoca in cut sarà presentato ( Modello
n. 76 del Regolamente sul reclatamento) ;

5. Assenso del parenti pei giovani diolasettenni
onde contrarre, alf ingresso neiP Isdtato a enl aaranno
ammessi, l'arruolamento rolontario d'ordinansaperotto
anni (Modello n. 33, Si e 85 del negolamento predetto);

4. Certincato pegli aspiranti alla Scuolamilitaredi
cavalleria rilasciato dall' autorità manteipale, da eni
risultimo essere forniti di meni salBoiend per provve.
dersi.del necessari cavalli e corredo quando saranno
promossi Umsiall. . «

.
Venendo ammessi dovrà luoltre e-ere rimesso al-

l'Amministrazione dell' Istituto un attod'obbligazione
al pagamento nel modi stabiliti dalla pensione trime-
strale e delle somme desolate allamassa individuale.
II. Le domande del militari debbono emere presen-

tate al Comandante del corpo o Deposito a cui appar-
tengono, col doenmenti di out al numeri 14 3 e 6 del
pmeedente § 1, e da esso trasmesse1al Mlaistero della
Guerra , che dispoarà a suo tempo pel loro invio alla
sede di esami più-prossima alla stanza del Corpo loro.
I sott'amofall, caporall a soldati perb potranno es-

sere ammessi also alPetâ di ventitra-soni non supe-
rati al l.o agosta ventaro, purobð rinanzino at grado
di col foteero ikeglati, non che alle competenze loro
e soddisfacclaú0 at ogal loro debito versosla proprfg
massa.

III. Is domande coi documenti de' non- miNtari as-
ranno dai comandanti militari di Ctregadario trasmeme
al Comandanti del rispetttyi Collegi militari o delleDI-
visioni militari ove devono presentarsi, e questi faranno
pervenire al candidati per mezzo del Comandanti steest
diCimondario l'avviso delfammissione loro agli esami
di concorso,
IV. I candidati dovranno presentarsi almeno due

giorni prima di quello sovra stabillto pel prfacipio dá-
811 esami al comando del Collegio o della Divisione mt.
litare presso cut debbono subirit, ond'esseroiserittf pel
torno negli esami Terball d per le ðecorrenti istru-
sloni.
, Proponendop! 11 311nistro dolla guerra di presentare
al Parlamento Naslonale uno schema di leggeodde sta-
billre una tassa di Is 80 pel candidati che si presen-
tano agliesamt di concorso per Pammbetonèsglistituti
superiori militari, al fine di risaretre in parte almelie
le inanze dello stato dellepese per tall esami, ican-
didati sono avvertiti che, ore la large ansidetta years
approtata , non saranno ammessi agli esamt stessi se
non presenteranno regolar ricerata di aver soddlefatto
al pagamento della suddetta tassa, 11 cui ammontare
dovrA essere versato alf Amministrazione del Collegio
milime, ed al Comando militare del Circondario ðro si
propentano agli esamL
L'amteissione dennitiva agli esami de'enndidati non

milNari a foo tre subordinata al risultato della visita
sanfiaria, a col per enra dallo stesso Comando saranno
sóttoposti onde constatare is 8816: loro attitudipe.Co-
foro che fossero dichbrati inabili potranno tuttavia
sulla loro Istanza essere atnmess1 agli esami (sempre-
che non s1 tratti dinabilità manifesta) o venir quindt
sottoposti ad una seconda visita innanzi a due tislatatt
sanitarl militari designati dal Generale Comandante del
Dipartimento militare. Il risultato di quest'ultima visita
aara dennitivo ed inappellabile.
V. I candidati che non si presentino ne'gtorni stabl-

liti per la visita san!*.ãria epegli esami nella sedeper
cui fecero domanda syntenderanno acaduti da ogni ra-
glone all'ammissione. *

In caso soltanto di malattia comprovata con tyten-
ties attestazione trasmessa per mezzo del comankani-
Iltare del rispettiin Circondario al Comando del 001-



legio o della Divisione milittre, presso cui dovranno
presentarsi agli esamly non più tardi del giorno in cui
questi incomincleranno, potranno dal latinistero della
guerra essere restitalti in tempo a presentarsiin altra
8060 dova gli esami non abbiano ancora avuto luogo.
In nessun altro caso Terrå concesso di presentarsi

in altra sede fuori di quella dichiarata nell> domanda.
VI. Gli esami di concorso per l'ammissione agl'Isti-

tuti superlari militari sono:
a) Esame di arinnetica edalgebra (programma N. 1,

approvato in data 31 Beansio 1863, eccetto la parte

stampata lo corsivo); esame verbale della durata di

40 minati :

6) Esame di geometria piarta e solida (programma
n. 2 id., eccetto la parte stampata in corsivo); esame
verbale della durata di 80 minutt ;

c) Esame di trigonometria rettilinea (progrâmma
n. 3 id.), e delle parti in corsivo del programmi n. 1 e
2; esame verbale della durata di 30 minuti;

d) Esame di letters italians - Esame la iscritto: due

composizioni in prosa sul genere narrativo od episto-

lare -Esame verbale; lettura ed analisi del lavoro fatto;

in esso 11 candidato dovrà dar saggio di avere com-

piuto un corso regolare di lettore italiane (programma

m. A Id.)
è) Eeame di lettere francesi - Esame per iscritto :

una lettera, una descrizione od una narrazione - E-

same ve bale: lettura ed inalisi del lavoro fatto, dando

prova,di conoscerela grammatica francese(programma
n. 5 Id.) ;

†) Esamedi geogroßa e storia generale - Esame Ter-
bale (programma n. 6 id.).
La dŒrata degli esami verbalt salle materie , di cui

alle lettere d), e), f), sara complessivamente di 30 mi-
nutL
In via eccesionale per quest'anno l'esame di etÏ[ alla

lettera c) sarà obbligatorio solo pegli aspiranti alla
11. Militare Accademia e facoltativo agli altri.y
Ilesame di cui alla lettera e) sara facoltattro per

tutti.
Al candidati che subiscano gli esaml facoltativi ne

sarà tenuto conto nella classlicazione.

I candidatidencenti non saranno ammessi a rIpetere

gli esami.
Vif. La Commissione esaminatrice, nello interrogare

i candlästi sai diversi programmi, procederå in modo

da aceertare che i medesimi posseggano le necessarie

cognizioni nella materia su cui sono chiamati a dar

saggio.e idoneità agli studi che intendono d'intra-

prendere.
Per essere dichiarati ammissibili nelleScuole militarl

di fanteria e di cavalleria i candidati dovranno in cia-

sennamateria d'esame avere conseguita Pidoneita, cioè

10120 almeno.
Per essere dichiarati ammissibili alla B. Militare Ac-

cademia sarà inoltre necessarlo che la somma del pro-
dotti del punti ottenuti negli esamt di cui alle lettere

ah 6) e s) pel rispettivl coemclenti divisa per 50 dia un
- quoziente superiore al n. 13.
VIII. Gli allieri del Collegi militarl dichiarati Idonel

altammissione nelle Scuole di fanteria e di cavalleria

sono ammessi di diritto ad occupare i posti racanti nel

1.o anno di corso ; i posti rimanenti nella stessa classe

sono apegnati agli altrl candidati nel rispettivo or-

dine di classincazione. Quando gli aspiranti eccedes-

sero il anmero del posti disponibili nel 1.o anno di

corso saranno esclusi gli ultimi classf Acati per merito

di esame.
La metà del posti vacanti nel primo anno di corso

della R. Atilitare Accademia è deyoluta agli allievi del

collegi militari risultanti idoneinegli esami diconcorso
nell'ordine rispettivo di classlûcazione. L'altra metà è

occupata dal concorrenti idonel, sia che proveugano
Asi Collegl militari, stad'altra provenienza, nell'ordine

pure di class18eazione risultante dagli esamL

IX. i.'ingresso del nuori allievl negl'istituti superiori
militari ha luogo nel mese di novembre; I candidati

non militari no rleereranno l'avviso dal Ministero per
mezzo del Comandanti di circondarlo almeno15glorni

prima di guello Basato per l'apertura del corsf.

Coloro cue non facciano ingresso nellTatituto, a tal

furono ammessi, nei primi cinque giorni dopo l'aper-

tura dei dorsi, scadranno da ogni ragione alfammis-

stone, salvo che comprovino con antentiel doenmenti

legittimi motivi di ritardo,e ad ogni modo trascorsi qata-
dici giorni da quello anzi indleato, ogni ammissione si
intenderà chiusa definitivamente.
X. La pensione pegli allievi degristituti superfort

mllitari si ð di annue L. 900, a norma della Legge 19

luglio1857 e si paga a trimestri anticipati. Deve pure
essere versata nell'atto dell'ingresso degli allievi nel-

l'Istituto la somma di L 800 pegli allieri ammessi alla

R. Militare Accademia ed alla ticuola militare di fan-

teria, e di L. 800 per quelli ammessi alla scuolg ml-
litare di cavallerla, la quale somma è destinata alla

formazione della loro massa individuale. Alla massa in-

dividuale si corrisponderanno tuoltre dal parent!L25

per ogni trimestre anticipato o quella maggior somma

cheabbisogni onde alimentarla e mantenerla ognora
in credito di L 80.
XL oltre a mezze pensioni di benemerenza a bene-

fizio di figli di Uflialalled'Impiegati delloStato,hannovi

pure mezze pensioni gratuite riservateal concorm, da
assefnarsi nell'ordine rispettivo di classlâcasione al

candidati che diano maggior prova di capacità negli
esami per l'ammissione.
XiL Le norme pardcolareggiate ed i programmi delle

materle degli crami di concorso per l'ammissione agli
Istitu i superiori militari nell'anno 1883, approvati in
data 31 gennato di quest'anno, ed inserti nel diornale

railitare ugiciale, trovansi vendibili al prezzo di cen-
testml 80, alla tlpegrafia rodrafti in Torino (vfa del-
Tospedale, N. 10) la quale le spedisce nelle Provincie

a chi pel farne ad essa richiesta le trasmette I'lœporto
del fasticolo con vaglia postate.
Torino, 31 gennaic 1881

M13ISTERO DELLA GCERRA.

Begretariato generale.
de di esami in ToriNO p€r (BWmiß$ibNC

negli Istituti superiori railitari.

A segulto dell'avviso pegli esami di concorso per la

ammissione negli fatituti superiori militart (ripetuta-

mente ind nella Gesatta li le def Bagno) si
notlÉca chel oltre le diriras ied!'stahtlites! W till
esami. alAdeterminato chegabbiano par luogo in
Torino, oro la Comalæloneda nominarsi dal Ministero
dolla Guerra vi darasprincipio 11 i• giugno nel
locate della negra altitare Acéademta.
In domande pel non militari che concorrono agli

esami. Aella sede di Torino , cogate g prescritti
decomenti, dovranno essere tramnesse al Comandskt!
militari di Circondarlo som più t¾tdei 20 maggio sed-
turo , e per messo det medesimi 1xusmaata*•=non*= in-
viate al comando generale della:Regia atuitare Acca-
demia, a cui i candidati, dieÑlorni prÏmiiq ó

stahilito pel griaalgia degesami, þyg,presen-
tarsi per la visita sanitaria e per le occorrenti istra-
sgonf.
.Torlao,5 marzo 1863.

ULTIME NOTIZIE
10BIIIQ, 8 APRILE ISOL-

,Sóttoscrissero a favore delle vittima det brigan•
taggÍà i Municipii di Pioltello lire 60, Bagnolo
80, Barge 50, Cavallermaggiore 50, Carnmetma di.
Saleizo' 50, Castelanovo Bangoëà 100 Uzzano TO,
Origgio 100, Pezzaro 80.
Gi'impiegati addetti all'esercizio delle strade fer-

rate lombarde e dell'Italia centrale hanno offerto

lire 1,873 T4. I consiglieri municipali e gl'impie-
-gatt.del Comune di Campogalliano, cogli,abitanti e
col Municipio diedero Bre 246. Il personale addetto
alla Real Casa di Napoli concorse per la somma dí
lire 2,410 95.

IL E. PROTTEDITOBE AGLI STUDI DELLA PROTINCIA
or Tonsso exAnto

Notinca che gli aspiranti agli esami di ammisalone

Aquila 5 aprale. Nel 30, 31 marso o 8 stanto verifi-

cati altri casi di aalmall morti d'ep'soosia. Caitel S.

Angelo vera peste bovina. osservate e rinnovate pre-

scrizioni sanitarie.
18 Prefetto TIntr.r.r.

Teramo 1 detto. In Castelletto mandamento di Nota-

resco due bovi morti contemporaneamente.
Spedito sul luoghi un veterinario a constatare la na.

turadellamalattia.
Il Prefeito ATTAXAsto.

I

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agensla Stefani)

Alessandria efEgitto, 7 aprile.
L arrivato il saltano scortato da mi vascelli da

guerra. Grandi feste.
.
Breslavia, 7 aprile.

Dall'odierna Gazzetta di Breslavia. A Kaliseta re-

gna grande agitazione essendo alcune bande d'in-

sorti a sei leghe di distanza.
alla pratica di MIpuratore dorrannopresentare a que-
sto nŒclo (718 411 Po, at13, piano I.o) prima det giorno
16 corrente la lore doolanda in carta dabollo da cen-

tesimi 50, corredata daimti documenti:
La fede di nascita da cui risulti aver eastcomptati
i quindici anni;
Un atte-tato dibuoni costumi rilatelato dal Sindaco

o dal Sindaci del Comuni in cui essi ebbero domicilio
nell'ultimo triennio;
La quitanza di pagamento di lire 12 Tatto alla so-

greteria di questo uŒclo.
Torino, 7 aprue1863.

Il Regno Provveditore
F. $sLm.

FATTI DINERSI

sorrosammosa per soccorsi as domeggiata dal 6ri-

gentaggio acNs Provincie Meridionali e par .prensii per
gli atti di valor¢ ai gtsali possa dar luogo la repressione
det medesána

13.a Lista deNe ogbrte versafe nella Tesoraria
della Città di Torino,

Prodotto della sottoscrizione fatta in occasione d1 un

pranzo dato al sig. Falaguerra già esattore del inanda-
mento di Perrero L. 26 e, 904 Tribunale militare di
Torino 65e. IO, Comitato det denio militare 100 , Co-
mune di Lavrlano 20 c. 15, Prodotto della tiemedefata
data al Teatro Reglo la sera del 30 marso s. 359 r. 25,

Atoniciplo di Riyars 20, Maalcipio dhansano 10, Un-
nicipio di Camagna di Torino 10, Municipio di Forno

di RIrara 20, Ditta V. Martin eG 100, Operal deUa
fabbrica V. Martin 21 c. 10, Municipio di VBlanovadi
Mathi 10, Alcuni prlvat!'di detto luoge 15 c. 05, N. N.
I c. 20, N. N. c. 80, N. N. L 1 cenL 60 , Simondetti
Carlo5, DIreral lavoranti del negosto simondetti 6 10,

Municipio dL carignano 150
,
cittadini di carignano

267 c. 10, DI EgyLconte:Pletro 30
,
Solaroß barone

Paolo10, Da Savoiroax conte Carlo 20, N. N. 50, co-

sens ear. Earloo 50, &ngolini car. Achfile20, Nael car.
Enrico 20, De Biler car; Francesso 20; CDCobito mar•

chese,Ernesto 20, DaSavoiroux cavaliere Giuseppe 20,
Jacquiek car. Luigi 20, Casatt ear. Alessandro 20, De
Henris ear. Franc. 20, PallaricIno marcti. Uberto 20,
Verasis Di Castiglione contdFrancesco 20

'

O¶«rfe raccolte dal bornitato Veneto centrale
in Tbrind.

In Torino L 1827¾'Et,*dá Modena 53 e. 65, da
Ferrara 81 e. 51,'da Bresefa 31 e, OS, da strenze 165,
Alcuni cittadinl•ii Padova 300 c: 50; Atenni cittadini
della provincia. di Padori nÉ eittadino padovano
200, Alcuni cittadlat di Vicenza 100, cittadini di Sello
180, Id. di Bassano 150 , Id. di Montebello 76 e. 60 ,
id. di Gortsfa, Cradg Trieste e dell'Istria 1700, dal

Trentino 1.a offertaSOf(2.ipferta 500, Cittadini di
Bellano 500, Id. di Feltre 110. Id. di Rovigo 100, Id.
d10cchlobello (pret, di advigo) 29 e. 10. Tot. 1896 22.

Totale dalla las lista I., 9,531 87

1.istp prece$ena a 91,604 a

.
Totale generate L 101,135 47

Torino, 5 aprile 1883.
Bra' resariere.

IsomyxasTI. - I.a seconda domenicadi giugno sarà
inaugurato in Saluzzo 11 monumento a Silvl¶iPeBico.

-Jel camposanto di PIsa sgr eretto su monumento
al celebre e compiantir pro ilt lastenlitica,Stos-
sotti. Il rettore deu Universith à!

. gatofali # fl pro-
fessore Betti hanno IntsÍãto tina aoserlslone aB'aopo.
Sono nominatt commissari ibor! Ef Pisai

De Casparis a NapoU, IIellaritis a Padora , Co-
dazza :i Pavia, Briosch! ; gilanotNapoll a Pa-
lermo, Cremona i Bologna, Matteacci aTorino;
Donati a Firenze,

PSSSLICA3803I PEB30850WN. - Il D. 13Ê g i 3prile
1863) della Rivista italiana di aciente,1effere ed arti
rolle effemeridi della puðblica isfraision¢ pilhalica llse-
guente sommario;

Letterattua. - Delle prose minori Italiano del secolo
XIV e di una seettadi leggende fatta da Isidoro Del
Lmigo - IL (Ò Clitarini

Geogropa, viagg cúslumi. -Inttera prima (n. T.).
Bollettino bibbogregco. - Onglielmo Pitschern. - Luigi
Sani. - tenish Grac&Bartolini:- Paolo Pambri.-
G. Capellin!.- Blvisti sélentidt•a ltaUana.

Le facoltà teolegüAs. - Discorso tjef deputato pongh!.
Necrologia.- Pier Lalgi Albini (à I,stges),
Kotizie tmye.
Moriskro dell'Istnitione PyS61ies.- Decreto Beale col
quale à nominata naa fÄmmissione incaricats di
studiere e riferire salle condialont delt istrustone
pubblica inItalia.-Decreto quale sónosospest
plcuni articoli del Rýàamento universitario.

Ministero di Agriçonugle tria e Commen- Da-

creto.

Annun:i.

I In&p. Belge pubblica alcuni passi di una let-
tera che dice scritta dall'arcivescovo di Varsavia

all'imperatore di Russia, dove alonsignor Felinski

espone ad Alessandro I quali a suo avviso sieno i

méiki tbodficehti alla pacificazione della Polonia.

Le riforme amministrative per quanto ample e im-

portaríti non bastano e nissuno vi si accontenterebbe.
La nazione polacca abbisogna di vita politica e di

indipendenza. Solo mediante la restituzione dell'in-

dipendenza e col mantenimento di una connessione

unicamente dinastica colla Russia potra l'Imperatere
evitare le probabilità di non più regnare fra non

molto che sopra un paese pieno di rovine, dove la

prosperità pubblica non sarà più che l'ombra del

passato. Confido, dice Parcivescovo, che V. M. non

esiterà a scegliere il partito merío penoso in un mo-
mento che l'insurrezione comincia a calmarsi. Po-

tente a indipendente quale voi siete la M. V. non
terrà per debolezza l'esser magnanimo.
Secondo dispacci da Pietroborgo 4 aprile molti

soldati in congedo sono stati richiamati sotto le

bandiere e furono per decreto imperiale conferiti al

generale Berg in Polonia.anche ipoteri civili in caso
d'impedimento det Granduca Costantino.

Gli Stati ripuari dell'Elba, radunati a conferenza

in Amborgo, hanno sottoscritto un trattato che di-

minuisce di molto i pedaggi sul flume.
Abbiamo non ha guari detto che la quistione

della fortezza di Belgrado era prossima a compom.
mento. La Commissione internazionale stese . due

progetti, uno dei quali è sostenuto dai Commissari

turco, anstriaco e inglese e l'altro dai Commissari

francese, russo, prussiano e italiano. I due progetti,
spediti a Costantinopoli, sono ora l'obbietto delle

deliberazioni del Divano. Scrivonoda Vienna i aprile
che se la Porta accetta, modificandolo forse, il pro-
getto delle ultime quattro potente, l'Austria e l'In-

ghilterra sottoscriveranno al suo avviso. In caso

contrarÎÏ> Ì membri della Commissione si recheranno
in corpo ã Costantinopoli per far valere la loro

opinione posso i ministri dei loro governi. Riguardo
per6 a quest'ultimo punto un telegramma da Costan-
tinopoli 3 torrente dice che, tenutasi una confe-
renza dai rappresentanti delle grandi potenze presso
Pinternunzio austriaco, si Ambbe deciso 'che la

Commissione possa nmanerst dall'andare a Costan-

tipopoli e invii solo la sua relazione per mezzo del

Gabidetje di Belgrado.
11 Šuhano salpo il 3 corrente da Costantinopoli
perigtto accompagnato da alcuni de' suoi nipoti
e scortato da otto vascelli da.guerra, e giunse ieri
ad Alessandria dove fu ricevuto con grandi feste.
Prima della partenza di Abdul-Aziz la Porta decise di
dare la sua approvazione alla politica attualmente se-
guitadal governo egiziano riguardoal canale di Sueze
portante che il lavoro forzato dei fella sarà proi-
bito. R Vicerè ha convocato al Cairo i consoll per
la conginntura de1Parrivo del Sultano. .

I timori della popolazione cristiana di Damasco

per liriiÑJel giorno del Bairam furono pur troppo
giustincati da un assassinio. Nella notte del 18
marzo duì cattolici armeni tornando alle lor case

furono assaliti da più persone armate. Uno cadde
morto di-pujpnie e l'altro, benchè gravemente fe-
rito, potOuggire. Tírovandosi egli in quartieremu-
salmano nissuno accorse alle sue grida e gli,assas-
sini non filrono inquietati. Per mefier One allo spa-
Vento che aveva invaso i cristiani i quali Bià mi-

gravano a turbe, i consoli stranieri si recarono dal
Sovernatoie instando per rigorosi e pronti provve-
dimenti, Ottennero da lui che i capi e i principali
personaggi del quartiere dove fu commesso l'assas-
sinio fosseio arrestati

, che i colpevoli ¢ovessero
cercarsi senza indugio e che pattaglie e corpi di
guardia fussero incaricati della sicurezza di quelle
parli dellicittà che sono abitate dai cristiani.
Una lettera da Shang-IIai.20 febbraio aÍ .Voniteur

Universel annunzia l' acquisto per la Francia di un
porto (Ta-Kou) che sarà per la navigazione a va-

pore un prezioso deposito di carboa fossile e la
ried¡ficazione delle cappelle e delle case dei cri-
stiani che furono preda agl'incendi neitumultidel-
I'anno scorso. La Legazione francese a Pechino ot-
tenne inoltre dal Gabinetto cinese la concessione di
un'antica pagoda per residenza episcopale a Mon-

signor Desfleches nella città di Tchong-Kinn del
Ssé-Tchouen.

BOLLETTIMO SANITARIO
Delle epianosie dominanti nel bestiam¢ ôorino nelle Pro-
tinfie del Regno, pubblicato per cura del Ministero de

! Agricoltura. Industria e Commercio.

Durante le feste pasquali le chiese furono chiuse

alle ole sei e guardate militarmente. La guarnigione
bivacca per le piazze pubbliche. A ciascuna porta
della città vennero appuntati due cannoni.

Parigi, 7 aprile.
La Nation crede sapere che la Francia, l'Inghil-

terra e l'Austria si sono messe d'accordo ed hanno

inviato separatamente a Pietroborgo una nota d' i-

dentico sensor
La Nation aggiunge che le potenze hanno accura-

tamente evitato cià che avesse potuto rassomigliare
ad una pressione, lasciando allaGrar l'iniziativa delle
misure atte ad estinguere definitivamente queste
periodiche sollevazioni, tanto inquietanti per l'Europa
che disastrose per la Russia.

Corpo legislativo. Fu deposto il progetto dilegge
tendente ad approvare le nuove convenzioni con le
varie compagnie delle strade ferrate. Fra questo è

compresa quella della ferrovia Vittorio Emanuele.
Parigi, T aprile.

Nettsfe di 6orsa.
- (Chiusura)

Fondt Frances] 3 0¡U - 69 75.
Id. id. A ilt 0:0 - 96 30.

Consolidati ingles! 3'010 - 99 5¡8
,

Consolidato italiano 5 0¡O (apertura) - 72 05.
Id. id. Chiusura in contanti - 72 16.
Id. id. id. fine corrente - 72 10.

(Prestito italiano 73 )

( Valori diversf). -

Azioci del Credho mcbiliare -- 14i2,
Id. Strade ferrate Vittorie Emanuelo - 463.
Id. Id. Lombardo--Venete- 612,

.

18. Id- Austriache - 508

Id. id. Romane - 391.
Obbligazioni td. id. - 248.
Azioni del Credito mobiliare S¡iagnuolo - 940.

Lis6ona, 7 aprile.
La Regina si trova nel terzo mese di gravidanza.
Corre voce che sia imminente una modificazione

nel Gabinetto.
È giunta in questo porto la fregata Normandie in

buono stato sanitario.

Vienna, 7 aprile.
La Correspondance Générale dice che lo Czar ha

dato incarico al consigliere Korft di preparare una

costituzione dietale pei Governi de1PImpero Russo.

C&MER& DI COMMERCIO ED ARTI
- 8 aprÌle 1863 - Fondi pubblicL

G insolidato 5 0¡o. a d. g. precedente in liq. 21
90 90 pel 40 aprila
a dellam. In e. 12 72 05 13 13 15"T2 -
corss legate 22 05 - In Uq. 72 05 10 TR 72
72 71 93 72 "2 72 72 75 72 pel 30 aprile, 12
30 pel 31 maggio,

certIncati emissione. C. d. g. p. In liq.73 10 p.30
aprile.
4 d. m. In c. 13 10 is 73 73 05 05 75 '¡3

03, in IIq. 73 20 p. 30 aprile.
Fondi privatt.

Az.Banca Nazionale. C. d. g. p. In liq. 1895 97 lit
95 pel 30 aprile.
C. d. m. In c. 1885 85, la llq. 1890 95 1904
p. 30 aprile.

Cassa Comunerolo ed Industria Cert. di L. 150 vers. 0,
d. matt. In c. 673, in liq. 671 73 pel
aprile.

08558 SCODtO. Û. d. g. p. IN C. Ê98 98. -

a d. m. in c. 298 75, in itq. 300 300 299 300
298 pel 30 aprile, 304 300 p.15 maggio.

Dispaccio egteista.
BORBA DI MAPOLI- 7 aprile 1868.

Oossolidstii 010, aperta a 71 63, chiusa a 7165.
Id. 8 per Og0, aperta a 43, chtum a 13
Prestito Manielpale, aperto a 78 50, chiuso a 19.

01SSA Df RISPARMIO DI TORINO.
Smarrimento di Libretto.

M. 4500.

A termini dei Regolamenti della Cassa di risparmio ;
Essendo stata fatta dichiararlone di perdita del 11-

bretto N• (209, quattromila duecentonore, spedito l'8

agosto 1831, con domanda di altro libretto in sosti-
tuzione ;

siavverte chi possa averri interesse
di presentare all'Umeio della Ca non più tardi :lelli
3 maggio 1888, i motivi che avesse di opporsi alla
domanda suddetta : con dimdamento che dopo tai

termine, in difetto di fondato richiamo, sarà rilasciato
al ricidedente un secondo libretto conforme alle risul-
tanse dei registri, e colla nota di doppia spedizione, e
che il Ubretto primitivo resterà annullato.
Torino, dau'Umclo della cassa di risparinfo (via Bel-

Ieris, n. 34), addl 3 aprile 1863.

Il segretario capo dyþio P. Organyoi.oggys,
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di Grazia e Giustizia e dei Culti

C:a§§A ECOLESIA§TIO&
DELLO STATO

AWISO D'ASTA

del giorno 11 corrente mese di aprile, nel-
PUfficio di lege one ril 9 nieto si proca-
de alPallitta:nento col mezzo di private
licitarloof, del tenimento detto di Farta ,

proveniente da quel Padri Benedetúni Cas-
sinesi, posto sul terrl:orli di Fara. Alonto-
poli , Bocchignano, CastelnuoYo Faria, del-
I'estensione di ett. (19, 58, in aumento al
prezzo ridotto a sole L. 18,000.
Talc aillttan:ento sarà durativo per S anni

consecutivi, e s'intenderà aver avuto prin-
cIpio col 1,o marzo ultilno scorso.

I capitoli d'oneri e la Ferizia sono visi-
till presso l'Ufficio di detto Circolo d'Isne-
zlone. 1009

Stradaterrata di Pinerolo

Nell'adunatza generale degli aalonisti te-
nutasi leri vennero estratti 11 numeri se-
guenti dl 20 azIoni che saranno est¾ate in
occasloce del pagamento del remestre in
corso.
Numeri 7, 465, 1003, 1876, 3815, 4050,

4339, 1890, Mil, 7013, 7017. 1729, 8667,
9408, 9115, 10839, 11016, 11315, 11371 e

11791.

Tcrino, 8 aprile 1868. 1001

GUGO VERO DEL PERU'
o ZOLFO per le y¡Ti
e SEMENT! diverse per prati e campi
Ðal Fratelli Arnoslo, droghierl, VIa di Po.

AVVIIBO

La Societa Anonima del Pani da calfe di
Torino invita chiunque voglia attendere al-
l'annuale provvista delle nova occorrenti
alla medesima nell'approssimativa quantità
settimanale di dozzine 300, a presentare la
sua offerta per partito suggellato alla so

greteria della Società stessa, v:a Gaudenalo
Ferrari, casa propria, presso la quale sono
visibill le condizioni dell'appalto, prima del
mezzodi di sabbato 11 aprile , nel qual
giorno, alle tre 2 pomeridiane, avrå luogo
11 deliberamento a favore dell'ultimo e mi-

g!ior offerente in ribasso sul prezzo di
cent. 61 ogni dozzina. 832

VENDITA DI UNA CASA
IN TOIREMO

Clovedi. 1ô eorrente, ore 10 di mattina,
nello studio del not. car. Albasio, si vende-
ranno all'asta ¡iubblica e divisi in lotti, il
10 ' I 1 I - I T l i ., ...I
nelli, post! In Torino, sezione B0rgo Dora,
lungo il corso San Massimo e la via della
Consolata, isclato San Leone.

11 lotto 1 del reddito di L. 50ß0 è incan-
cantato per L 41,000,

11 2 del reddito di L 4930 per L 10300

m 8 • • 4180 • • 3T330

, & . » 3300 a a 30300

, 5 a » 3220 a e 26900

> 6 a a 2193 a » 16320
Il i consta di un terreno fabbrieabile della
superfiele di metri quadrati 1722, con muri
di cinta, e costruzioni entrostanti, è posto
all'asta per L 19,380. 922

JNB. -- La massima parte delle
locazioni di coloro che occupano
li fabbricati posti in vendita

hanno il loro termine col i linglio
o col i ottobre anno corr.

AVVISO
mm

Il notato collegiato Gandt di Savigliano
è incaricato di mutuare lire 46,004 con i-

poteca su fondi rurali posti nel
circondarti

di Saluzzo, Cuneo o Torino. 987

DA VENDERE
Una CASA In Torino, via Carotar, n. 41,

Øj Eolida costruzione ed annesso glardino,
del reddito di L. 3500. -- Far capo al not.

Taccone, via Orfane, n. 16.
Oli

981
DA AjkfFITTARE pel i maggio
APPARTAMENTO di 12 spembri ricca-

Inente mobigilato, la vis dells llocca.
- DI-

rigersi all'avy. Perotti, via Mercanti, a. ti.

MICCIE DA MINA
L. FERREllO E (!•'

La rinoinata casa BICKFORD, D&VEt,

CHANU e COJ. öfuouxN, fabbricabtl di

Niccíe 04 mi.a ed articoll reiktivi, premlata

a tatto le esppstalaat d'Europa, ha noglimata

tua unica rappresetatanta per tutta l'Italia,

la ditta g,. FEsstaEsto e 0. , pro-

prIetaria det ynagazzent di ferrainenta e

chincu311erla, via Opore, s.
8, e bioberti,

num. 2, in Toff 0

LI signori propnetarif di mine, ingegnefi,
imprenditort di oþúre pubbliche, ecc,, sono
invitati di rlyolgere alla stessa ditta L. Fer-

rero e Compagnia le loro
commissioni che

saranno esegytte colla massitna esattezza

solleeltudine.
885

VI.a Estrazione del Prestito VI."" Tirage de l'Emprunt VI.e. Ziehung der Främten
A PREull A PRIMES ANLEtttE

della Città di Milano dc. la Ville de Milan der Stadt Mailand

Le Obbligazioni qui sotto enumerate sono Les Obligations ci-après mentionn6es sont Nachstehendaufgefahrte Obligationensind

rimborsabili col premii ivi menzionatL renthoursables avec les primes y indignées mitden beigesetztenprimien zurückzahlbar.

Num. Lire Num. Lire Num. Lire Num. Lire
- Num, t.fre ham. Lire Num. Lire

Berle 101 Serie 2170 Serie 3693 Serie (179 Serie 6143 Serle 7015

1 - 60 Serie 1895 . ,

15 - 60 45 - 200 4 - 200 36 - 1000 8 - 1000 4 -
12 - 100 la - 64 39 - 100 36 - 60

Serie
- 0

Serie 2499 2 0 Serie 1538 Serie 6291
Sarle 7911

40 - 60 1 - 60 1 - 60
Serie 5183 & - 2"A

11 - 300 26 - 60 li
-

1000 1% - 100
SS - Se Sarle 3714 26 - 64 27 - 100g 30 - 60

Serie 750
23 - 1000 Serie 4622 - 1 39 - 1000

13 - 300 Serie 2610 26 - 6#
15 -• 100

1 - 1004 40 - 1000 28 - 60 - Serie 6301 ã2 - 10
14 - 60 i8 - 1000 * 49 - 250 21 - 200

rie 11
0

serie 5597

Serie 2836 Serie 8718 Serie 4683 11 - 60 Serie 6380 Eerle 1961

3 - 60 18 -•• 1000 7 - 1000
Serie 1898 23 - 1000 10 - 1000 20 - 1000 17 - 1000 31 - 250
11 - 60 49 - 60 12 - 100 37 - 60 25 - 60 31 - 1000
18 - 60 Serie 3118 48 - 100 64 - 60 88 - 60

5-60 43-60
21 - 204 16 - 100

Serie 2018 Serie 1023 Serie 4639 Serie QQQ
R - to 18 - 100 '

26 - 1000 Serie 3615 4 - 300 19 - 200 3 -+ 1000 Serie 6553

27 - 80 12 - 500 22 - 250 32 - 100û 13 A 1000 li ,- 1000
39 - 00 28 - 60 19 - 1000 42 - 100 17 - 60 38 - 60

Tutte le altre Obbligazion1 contenute nelle | Toutes les autres Obligations contenues i Alle ûbrigen Obligationen der Serien :
Serie : | dans les séries : |

101. 379. 130. 1113, 1398. 2018. 2170 2199. 2010. 2856. 3118. 3615. 3693. 3718. 3718. 1023 1179. 1538. 1622. 1683.

4639. 1893. 1928. 5483. 5597. 6000. 61J3. 6291. 6364. li380. 0554, 7015. 1962. 7961.

sono rimborsabill con it. L. in .

Il rimborso si fa a datare dal primo lu-
glio a. c.

a Milano presso la Cassa Comunale 5
a Brusselle presso la ditta

I. UPPENBEIM
a Francoforte sul Meno presso la BË
ditta A. ItEINACil $2

a Parigi presso la ditta
S. EMDEN e C. ;

*

ed anche presso i venditori delle Obbliga-
sfoni di questo Prestito.
La prossimaestrazionearrà luego il 1 tu-

glio a. c.

sont remboursables par it. L..46
Le remboarsement se Ïlilt à pardr da pre•

mier Julilet a. c.
A Milan a la Oatsse Comatumale a
à Bruxelles chez

M. I. OPPENHEIM g
& Francfort sur le Mein chez -

M. A. REINACII A
à Parla chez

M11. S. E§1DEN e C,
et aussi près les vendeurs dea Obligations
de cet Emprunt.
Le prochain tirage aura ties is premier

juillet a. c.

sind mit it. L 46zurückzahlbar
Die Rûcksablung beginnt mit dem 1.en

jolt d. J.
In Mailand an der Gemeindecasse a

in Brussel bei dem Eankhause *

I. OPPENIIEtat *

in Frankfurt a(¾. beidem Bankhause =Ê
A. REINACII Ô¾

Im Paris bel dem Bankhause 82
EitDEN e C. a"

und auch bei den Verkinfern der Obliga-
tionga dieser Anleihe.
Die nichsis ZirAung ßndet am 1.ten juli

d. j. statt.

Milano, 11 ) aprile 1863. L& 0011MISSIONE

LA GIUNTA MUNICIPALE
'

- SALA I.nigi, Assessors Municipale.

Ji Sindaco VENINI Eugenio, ConsigUere Gemquais.

BERETT A CONTI Lalgi, Ûonsigliers Comunalp.

L'Assessore Ji Segretario 118OLDL DB4APEl GiovannL

DELLA FORTA FRA14C. GIANI. VILL&-PERNICE Angelo. 978

AVVISO -

La vendita volontar's privata del mobili
del grand' Albergo d'Europa, sospesa nel

giorni scorsi, vieneripresa dadomani espin-
sivamente dalle ore 9 alle 12 mattina, e
datte 2 alle 5 sera, in via della Ghiacciata,
casa Ardy, piano terreno.
Grande quantità di sofi, selle, sedioni

diversi, serracarte, roalette,specchi, scrittoi,
pendele, blancherie, letto compito, è molti

altri, per contantf. 873

Torino, 31 marzo 1863.

REVOCA DI PROCURA

Il cavaliere AlessandimCattaneo capitano
nel 26.o reggimento di linea, brigataBer-

gamo, qui sottoscritto, notifica che con in-
stromento delli 29 marzo 1883, a rogito del
notalo in Ravenna dottor Uilsse biassi, lia
revocato 11 mandato di procura generale
che egli ebbe rilasciato con atto pubblico
in data di Novara, 3 febbraio 1852, rogato
dal notato collegiato di quella città avv.

Carlo Carotti, al di lui fratello don Alfonso
cattaneo; ditada quindi chiunque a non r!-
conoscere d'ora innanzi quale di Int man-
datarlo 11 detto di lui fratello, dichiarando
in caso contrario nullo e sen·a elretto qua-
lunque affare d'interesse syntendesse di
combinare e conchiudere col medesime in
d11af nome e rappresentansa.

Cattaneo Alessandro
06" Capitano nel 26.o regginerk

REVOO& BI PROCUR&

ll sottoscritto n0ttlica perogni elfetto che
di ragione che con atto pubblico del 24
marzo1843, rogatoCassinis notato a Torino,
venne annullata la procura generale passata
con atto 10 febbraio 1863, rogato Cassinis
notato suddetto da Farinetti Vittorio a Ca-

murri Francesco.
994 Farinetti Vittorio.

992 SUNTO D'ATTO DI COIIANDO

Con atto 31 Inarzo 1888 dell'nsefere

presso la giudicatura di Torino, sezion6

Alonviso Luigi Setra¿no, venna ad instanza

dei signor Samuel Vita Foa negoziante do-
m cillato la questa città e sesione, intimato

alli signori Carlo Esya e Giuseppe Gloricy
gik t'omielitati in questa città, in ora di do-

mic!!'0, residenza e dimora Ignoti, atto di
comando pel solidario pagamento a farsi al
richiedente fra giorni 'à della complessiva
somma di L. 889 5, capitale, Interessi e
spese, di cut nella sentenza 10 scorso Ab-

brato, del prelodato signor giudice, stata
debitaniente loro notificata e spedita in

forma esecutiva e ciò a pena in difetto del-

Tesecuzione sul loro mobili, crediti ed ei-
fettl.
Torino, I aprile 1868.

Fare Scotta p. c.

=' DEPURATIVO DEL SANGUE "in" ""
Coll' essenza di Salsapariglia concentrata a vapore

loon ..I Jootino asmorassao o senza

supertort ,
a ¢stii i deparativi fuora conoscisti

Questa sostanza semplice, vegetale, conoscintissima. e preparata èolla magglor
eurapossiblie,guariseeradicalmenteesenzamercurioleaffezionidellapelle,leerpeti,
leserofole, gli effetti (ella roRap, le ulcári,eee.,comepure gl'incomodiprovenienti
dal parto,dall'eti eritiona dalPaarith ereditarindegliamori,ed ia tuttiquel easilm
cui 11 sangue a visisteo guasto.
Come deparativo begonotpstmo, ede raccomandatanelle malattledellaTescica,

mej restring1menti e debolezza de518 organi cagionati dall'abuso delle Interioni,
nelle perdite aterine, ilor; bianchi, canari, gotta, reams, estarro cronfeo.
Come antivenerea, l'ESSENE& di Sat6AÞAntBLIA JODURATA & prescritta de
tutti i tedici nelle malattieseneree Antieke e ribelli a tutti l ritnedligià conosciatis

poichè meutralizza 11 pirus Tenereo e toglie ogni residuo contagicse.
Ogni tomo prudente, per quantoleggermente sia stato altetto

dallesuddette ma-

lattle, od altre consimill, deve fare una enra deparativaalmeno di
2 bottigile. L'e-

spartenzadivariiannied rtnoltissimlattestaticonfermanosemprepiù lavirtàdi quo,stoportentosodeparativo,cheibuondirittopnossichiamarellrigeneratoredelsangue
Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 10, mezza 6ottiglús L. 6.

Si vende solo in Torinonellafarm. DEPANIS, Tis Nuova, vicino a Plassa Castello.

BA TENDERE
CASA in Torino, sezione Borgo Nuovo,

del reddito di L. 121a circa, mDirigersi
dal G. Conterno proc. capo, pissaatta See
11artiniano, nom. 27, piano prhoo. 813

OT6 NOTIFICANZA DI SENTENZA

Itusciere corrino Doynemico.addetto alla,
giudicatura della sezione Borgo Nuovo di
Torino, notlâcó II 31 testé scorso marzo a

mente deh'art. $1 del codice di procedura
civile, instante la dittaTestore e Gruner di
questa città, alla s!gnora Amalla nighini di
fant'albino, snogile separata di Giuseppe
Orsi, la sentenza da.dettagladicaturaema-
nata 11 28 febbraio ultimo passato, colla
quale la Righini-Orst fu condannata al pa-
gamento della somma di cut in essa cogli
Interess1 e spese solidariamente col signer
Luigi EMS.
Torino, 8 aprile 1863.

Itocci sost. Captagna.

983 NOTIFIC&NZA
can atto dellt 3 aprile 1868 l'usciere

Carlo Vivalda addetto al tribunale di cota-
mercio di Torino, notificò a senso dell'ar-
ticola 61 det vigente codice di procedura
civde, alla ditta Fil. Goelser e Conapagnia,
corrente in Parigl, la sentenza resa dal tri-
banale di commerd1ë di Torlas; alla data
delli 21 marzo 1863, nella canaa Ivi Ver-

tente, tra la fallita Vafiler ed altri Itte-con-
sor:1, con cui dicþ\aratA 16 Watsmacia di

detta ditta Goester, Tenne rinviata la causa
all'udienza delli 2 prossimo giugno per aa-
sere decisa nel merito fra tutti.

Torin0, taprile 1883.
R1ebetti proe.

090 NOTIPICANZA 01 SENTENEA.

Con atto dell'useiere del tribunale di

cðmmeroto di questa citta Carlo Vivalda
delli 6 eerrente, sulPinstanza del sindaci
della fallita L Laurent, Tenne notificata la

rentensa dello stesso tribunale del 17 scorso
marzo alla ditta Guglielmo e fratello Ba- •

eerdote corrente in Verona e Paolo Duzar2
residente a Padova, colla quale m dichiarò
la loro contomacia e si ordinó l'unione
della lora causa con quella det comparsi in
gladizio, cich Is Bsaca Nazionale e la fallita
Laurent, tinviando la causa all'udiensa delli
10 giugno prossion venturo.
Torino, 7 aþrlie 1888,

Barberis sost Dagliotto

903. GlTAZIONE.

Sau'instansa di Rosa Costemagna moglie
legalmente separata di cesare Battaglieri,
dimorante in Torfoo, ammessa al beneicio
del powerf, vennero con atto dl citazione
dell'asciere Eergamasco in data G aprile cor-
reste 41tad il clara vedova Bozzolo mata
Bocchiardi, Glovanni Brossolasco e Ginseppe
Glla, tutil di domiellio, dimora e residenza
Ignoti, a comparire in via sommarla ed en-
tre 11 termit¾e di giorn! 15 prossimi avanti
11tribunale del circondarto di Torino e n¢l
giudicio 171 vertente tra la instante, 11 di
let marito ed il municipio di Torlao, per fri
veder à chiatare no):I ad Inoperativt sulla
pensione 11 riepettlvt loro sequestri posti
epilo adpendio di en) il cesare Battaglieri
troyavasi provvistoidal municipio di Torino
qual tvl impiegato ora a riposo.
Torino, 7 aprile 1863. -.

Petiti sost. proc. del poveri.

As waasexaronx

LONDRA. L' Istituto Bealo commerciale
che rappresenta gl'interessi di varia nazioni,
Inris gratuitaments af flattslatorf le Istra-
aloni indispensab li per recarsi in Londra,
a le indicazioni per sfuggire 1 tagliaborse.
Mediante otto scelUni, (fr. 10 per giorno)

I viaggiatori hanno tavola ed alloggio e tutto
11 conforferole: aTranno puregli schfarimenti
di cui abbisognassero su tutti i prodotti. SI
parlano tutte le lingue. Serivere, franco, al
sig. A Ilichard, 36, Upper Charlotte Street,
Filsroy Square, 1.ondra. !;58

094 NOTIFICANZA DI SENTENZA
Con atto dell'usclere sottoscritto in data

d'oggi,tenne ad lastansa det sig. Giuseppa
Perino domiell ato in Torico, notificata al
signor naguardi Pietro residente in Buenos
Ayres (America), sentenza contumaciale e-
manata dal signor giudice di Torino, sezio-
se Borgo Po, la data 17 p. p. marzo, por-
tante condanea di detto Oagliardi al paga-
mento a favore del Perine di lire 160, in-
teresel e spese,

i Torino, 7 aprile 1863.
! ReJualdt Domenico tisclere,

805 GRADUAZIONE.
Con decreto dell'Illustrissimo algnor

presidente del tribunale del circondario
di Torino, delli 28 febbraio ulttmo scorso,
instsnte il causidico capo ear. Clan Giacomo
Migliassi dotmelliato in Torino, venne a-

perto 11 pindicle di graduazione sul prezzo
di L 11,000, rleavato dalla vendita di un
caseggiato civile e rustico con piccolo giar-
dino annesso, siti uti territorio di Venerla
Reale gik di proprietà del signor Glowanni
Lazzaro uinciale d'artiglieria in ritiro, resi-
dente a Veneria Reale, con ingfunzione al
creditori aventi dritto so tale prerro di de-

positar le loro motivate domande di collo-
casione alla segreterta di detto tribunato fra
gloral 60 successivi alla notlicazione ed in-
serzione di tale dooreto.
Torino, 27 marzo 1863.

Sola-vagione sost. Margary.
752 ESTILATTO DI BANDO

Vendita del tenimento di Levaldiggi
presso Centailo.

Allo Ore 10 antimeridiane di lunedi E0
aprile prossimo, 11 notato sottoseritto, nel
suo studio, via Barbaroux, n. 33, procederà
all'inoanto per la vendita del tenimento di
Levaldiggi in territorio di savigliano, com-
posto di palasse signortle con giardini, e di
sette caselae, In i Iotti, cioè:

11 primo sul presso dl L. 210,000
11 secondo a e 116,000
11 terzo a a 90,0 0
Il quarto > • lî8,00il
L'inoanto avrà luogo separatamente per

ciascuno del quattro lotti, e quindi con-
giuntamente per tutti i lotti riuniti in un

solo.
Fino a tutto 11 giorno 10 del 'Yenturo

magglo si ricarerangoofferte d'aumento del
II8esimo al presso del deliberamente; in
tal caso avrà Inogo un secondo definitivo
locanto.
La vendita é inoltre Vincolata alle condi-

zioni apparenti dal relativo bando venale la
data del 20 andante marzo visibile tants

pressollnotaloprocedente,intentallopresto
11 signor geometra Perachetti catastraro co-
munale, la Levaldiggi presso l'agente del
tenimento.

Torino, 22 marzo 1863.
Not. Boglione.

974 TR&SCRIZIONE.
Con atte 8 Bennalo 1863, rogato Dargna,

11 signor Giuseppe Ghibaudo fu Giorgio, a.
equlgt6 dal signor Fellee Nassa fu Pietro,
ambt domielliati a Borgo 5. Dalmazzo una

pezza campo di ett. 2. 40, 85 ciros, sulle
fini di Borgo S Dalmi2EO, f€g!One Via Vec-
chia di Cuneo o San RecCO, cui coerenziano
la cappella di S. Rocco, via Dietro Mura,
via vecchia di Cuneo, via Villar, Giuseppe
Barale e strads nazionale per la Francia,
per L 8319; 1ale atto venne oggi trascritto
all'uffielo delle ipoteche di Caneo al Vol. 30,
art. 879.
Cuneo, 27 marzo 1863.

Francesco Borgna BOL coll.

826 REINCANTO.
Sulfinstanza del afgnor Glacorno Barneco

dimorante in Cuneo, il tribttaale di questo
circondarlo con sentenza 28 febbraio pas-
sato prossímo ordinava la contomacia del
signor notalo Giacomo Gagliardi 11reincanto
der!! stabili stati subastati in odio del sig.
Giuseppe Maffenis, situati sul territorio of
Tarantases, ed at ¶etto signor notalo Ga-
gliardi deliberati con sentenra del prefato
tribunate in data 26 ottobre 1860, a fisaava
per talo reincanto l'udienza delli 22 aprl:e
prossimo Tenturo.
I detti stabili che trovanst descritti in

bando venale 18 cadente mese.saranno es-

posti nuovamentein venditain dae distinti
letti, al prezzo quanto al lotto primo di L.
700, e quanto alseccndo di L 1000, e sotto
fosservansa delle condisical in dptto bando
venale tenorizzate.

Cuneo, M marzo 1863.
Fabre proc.

960 CITAZIONE.
Il signor salvador Segre fu Bon9jttt tet!-

dente nella città di Salurro, con ano dell'u-
ectere Glacinto Berita addetto al tribunale
di circondarlo di detta città, deLI & cur·
rente mese, ottenne citato certo Lorenzo
lloasenda di Potoughera, in era di domici-
llo, residenza ed mora ignott a comparire
avanti Vill.mo signor presidente del sullo-
dato tr:bunale di cireendario alle ore 10 di
matdno del giorno 25 corrente mese, per
tv1 vedersi autorizzar la spediatone di co-
pfa in forma eseenilva della sentensa di
condanna prènanziata da detto tribuna*e
ga di prefettura, 11 17 se.ttembre 18Fi e
d-11a successiva ordinanza 21 liettembre,
stessi mese ei anno.

Saluzzo, G sprile 1863.
Pennachio p. c,

Tip. O. Favale e Comp,


